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Un soldato illefutu olla scuola dei 
Gesuiti non può, diopTa Honan, vincere 
un soldato ednoato alla «ouolu dai prò 
testanti ; e seguitare ancora ad affidare 
l'oBorclto ai Oesuili significa affidarlo 
elle gole di Séiìan e alle mura di Metz. 

La Raazioae in Francia vuol rifare 
anoorik la via di Metz e di Sèdani 

Gli Del sp'erdano l'Interrogativo ~ 
ma sperdano ancli'essa la Reazione 1 

Perchè, ahimè, I paesi latini schor-
' zano troppo con la Chiosa; e i e vecchie 
..borghesie cattoliche si cingono troppo 

i lombi di panra e di scapolare ! 
Ma quando .Bitmark, ohe non era, 

'per fortuna sua e del suo paese, UD vile , 
impretano del parlamentarismo, come 
.la massima parte dogli uomioi politici 
di razza latina, credette oppurtnno di 
bandirà la lotta per la coltura, disse 
al ano popolo, che * era tempo ohe 
Agamennone— lo Stato ~ si togliesse 
dalla schiavitù di Calcante— la Chiesa 
— » e scese in campo. 

Ma noi, latini, siamo lieti dr rinìa-
nere sotto il sandalo di Calcante, in 
Questa nitida fase offembacchiaDa della 

' nostra vita' olTlle 1 

Sastignao. 

BMAR̂ àilo''tti oMBlianelli 

(Dall't/iiiiò caitoika) 
Quanto al No» expedii l'Unità a la Ri-

' aeossa ospettan pure Udenti il responso della 
Sinia Sede ; ma ìlnohè esso non s'ode, ri­
mane pur saldo quello della Saora Paniton-
zieria emanato il 30 luglio 1886, e lo 
ocrltt» di Leono XIII al Card. Parooohi : 

.'.e Quanto il oonoorso dei cattolici allo olo-
zioni amministrative è lodtfvola, altrettanto 
è da evitare nelle politiche», oonie ha pro­
pugnato l'Unità Cattolica._ 

Come dunque essa è vinta? Vinta? 
Si vodri so i giornali de' olenco-llberali 

italiani vivranno quanto à gii vissuta l'C-
niti Catloliea'. , . , 

• Poveri piccini ohe vflglion feria dà savi I 
• ; . * * , j 

j , . proposito poi di manifestazioni pro-
moSe da oiroolf cattolici, V Osaùnatoi-e Jio-
mano pubblica un articolo nel quale dica 

. ohe purtroppo presso certa gente si va fa­
cendo strada il concetto ohe ormai sia le­
cito pensare a modo proprio in alcuni punti 
dijitt dìaòipUna proposta all'azione religiosa 
civile eristiapa, nonostante ohe dispoai-
zioni esplicite sieno etata pubblioate intorno 
ad essa. Questo spirito di insubordinazione, 
oòntinual'OssBTOafore, va represso con aol-
lecitudiuo. 

Autonomo — dice — ha da essere il luo-
.•;;yjeiuto c»i4tìanoìqpme..9Bno,.<ierti enti oo-
' istituiti sotto la legge è'obo tuttavia non pos­

sono Idre nulla ohe alla legge contrasti o 
che non avrebbero facoltà alcuna di agire 
so non fossero assoggettati alle diaoipline 
della autorità e non operossevo noll'am-
bitc di essa. 

«I-M I , , „ I I I < » • • • ' — 

interessi commerciali 

La Commissione nominata dal ministro 
dei lavori pubblici, on. Tedesco, con l'in­
carico di studiare un piano regolatore poi 
lavori in tutti i porti del Regno ha discusso 
nell^ sedute fino ad oggi il piano dei In-
veri nei pòrti .di Bari, Barletta, Brindisi, 

" Òrtona, Palermo e Venezia. 
Por il porto di Tenozia, la Commissione, 

• Bcspènitèndo qualsiasi (ieoiafone circa l'am­
pliamento di esso, ha' stabilito intanto, su 
proposta del relatore Coen^Cagli, di pro-

• powe al Ministèro l'impianto dì funicolari 
aeree pel troSporto dei carboni od altro 
merci povere', dal porto di Venezia alla sto-
zione ferroviaria di Mostro, in modo da la­
sciare l'attualo Marittima ad.intera dispo­
sizione delle altfa merci varie. 

. ai APPENDICE DEL «FRIULI. 

GAETABO VALBBIO 

VITA Di CASERMA 
. , (Imprstsioni s rioordi) 

Un istante di mutismo e poi un 
ohiagcherio sommesso e poi un TO-
oiare assordaiite. 

Alcnnl, gli anziani, danno una croi-
latina di spalle e siedono sulle brande 
a «ontinnar» una partita di discorso 
0 di carte; lo reclute si affacendano 

-.alla pujiiiia, dell?, armi, Ma uneali che 

$i(M^ . n '. pone s pulire e a diiungere 
il fucile, è nn bonario cappellone dì 
Campobasso, I graduati intanto, per' 
«seguire l'ordine imperioso, fanno.... 
orocobio. . 

La domenica mattina, dalle sei, la 
.oompagnia è in • ordine, cìasonno alla 
destra della branda, eolle armi alila 
mano in attesa della rivista. Attesa 

' fattldioi»!,ohe irrita «chespossa, per-
ohe si esige iiilenzio e imaiobilìtk 
«isolata, A Yeat'aani,, nel flore della 
Tigorl»! 

DALLA CAPIIALB 
k qnistiùne ferranarìa 

Dna soluioiia-lnitlsUa. — Notiiia aticiose 
Il Mattino di Napoli reca una oor-

rî pondonzO. da, Boma, dì' oarattsro ovidon-
tomonte uffloioap, intorno alla quiatione 
doll'eaeroizio ferroviario. 

Probabilmente — dice — il Ministero 
non vorrà — e sari prudenza e saggezza 
proporre old — di punto in bianco dal .SO 
giugno al 1.0 luglio trasformare totalmente 
e radicalmente la azienda ferroviaria. Di­
cono anzi ohe esso si oontentorabbo didiìfo-
rirlo, còutinuaudo il servizio'» funzionare 
come ora, solamente con una lieve modift-
ottzione : co) sostituirò cioè all'attualo Ooa-
siglio d'amministrazione una direzione ge­
nerale, salvo ad attuare in seguito grada­
tamente la vera e profónda trasformazione 
doll'essircizìo. 

' I l pragal lo daffinlllwa 
del Codioe di prooedura penale. 
E' ultimata la stampa del progetto 

defloitivo del nuovo Codice di proce­
dura penalo. 

Sono pervenute al Ministero di gra­
zisi e giustizia varie preghiere di alti 
magistrati, i quali Chiedano ohe del 
progetto, Il qaala in molti punti a'è 
a'lontanato dai principi di. massima 
adottati originariamente alla Commis­
sione plenaria, venga data loro oooiu-
uicazione prima della presentazione alla 
Ca mera. 

Hel paniiEalB dalla poste e talagrti 
Per le ielegraiiste 

ohe oonlrassero matrimonio 
La leggo sugli orgaoici del personale 

poècalo-talegraBco ha concesso alle ex 
ausiliare e giornaliere telegrafiche, che 
futono costrette a dimettersi per avere 
contratto matrimonio, di chiedere la riam. 
missione in serviz o. Io applicazione 
di tale disposizione fu assegnato un ter-
mine di due mesi dalla pubblicazione 
delia legge per la presentazione delle 
domande da parte dello ex, ausiliarie e 
giornaliere telegrafiche, che deside­
rassero fruire della suaccennata con-
oéssione. 

Una apeoiale Commissione si' sta oc­
cupando con ogni alacrità dell'esame 
delle domande, per accertare ss, come 
Itrescrive la logge, le istanti abbiano 
conservata In loro idoneitii al servizio 
telegrafico. 

Appena tale esame potrà essere com­
piuto, quelle riconosciute idonee saranno 
riammésse in servizio e collocate in 
graduatoria prima delle assistenti, no­
minate ausil'arie dal primo luglio n. s., 
in conformità della riserva fatta nel 
decreto di nomina di queste ultime. 

I Comuni eontpo io Sfiato 
A Napoli nell'ultimo Gocgresao Ma- ' 

zionalo dell'ÀssociazioDe dei Comuni 
Italiani, si annunziava che erano oltre 
duecento le Aniministrazioni Comunali 
che avevano radiato dai bilanci preven­
tivi del 1005 le spese spettanti allo Stato. 

Il Municipio di Ravenna, ohe aveva 
diramato a tottl 1 Municipi aderenti a 
detta Associazione una circolare, invi­
tandoli a dichiarare se darebbero stati 
solidali nell'agitazione, ha ottenuto la 
risposta favorevole di ben 161 Comuni, 
1 quuli già soppressero codeste spese. 

Nell'elenco, tra molti piccoli Comani, 
è confortevole notare i maggiori, come 
Siena, Rimiiii, Ancona, Cesena, Mace 
rata, Sinigaglia, Spoleto, Spezia, Iesi, 
Lecce, Avellino, Imola, Barletta, Croma, 
Pavia, U d i n S i Iseo, Pesaro, Forlì, 
Carrara ed altri. 

Seoooano le nove quando risuona per 
la camerata un marziale: 

— Attenti ! — 
E' il tenente aoziano che dà il sa­

iuto e le novità al nuovo capitano. 
Questi ordina riposo, dà un'occhiata 
superficiale, chiede, a'informa e inco­
mincia. 

Ne passa in rivista alcuni e non dice 
niente. Né plausi, né critiche. Dunque 
l'impressione è buona! 

E' giunto al buon amico di Campo­
basso. Osserva attentamente ìi fucile, 
crolla 11 capo, si guarda i guanti. 

— Il capo squadra di questo spor­
caccione ! esige. 

Un caporale voloofario di un anno ac­
corre, 

— Comandi. — Questa fuolle'è sporoo, 
— Nossignore. — Questo' fucile è 
sporco e unto. — Nossignore. — Per­
dio I Non è permesso presentarlo alla 
rivista oasi. Guardato 1 — Egli fa ve­
dere i guanti. —Candidissimi, — In­
sistete ! — Sissignore. Ieri ho fatto 
accurata pulizia e stamane l'ho esami-' 
nato lo. — E' sporco, è sporco è 
sporco.' Insistete} — Nossignore. -> 
Bravo I — B gli batte oonfldenzial-

Interassi e GronaehB provioGiali 

Lunedì morciito a Unia, Palinanova, Tol-
lozzo, Vnlvaaonc, Vittorio, Jìomans. 

L'art, 45 dello Statato - Un'iitsrrista con Umberto Garatti 

T o l m e z x o , 20. — (P. D . S.) — 
.Consiglio Comuflals — Domcnlcg. 23 
corrente si radunerà questo Consiglio 
comunale per trattare, fra altro, i se­
seguenti argomenti : 

1. Mutuo coir Ospizio )>er racquiato 
delle brando Utia e del Manghini (ae-
oonda lettura) 

2. Domanda degli abitanti di lUeglo 
pei* la separazione degli intcro^si dalle 
altre frazioni che compongono il gruppo 
delle aggregate. 

B. Costruzione di un nufivo acque-
detto a Casanova. , \ 

4 Kiforma al regolamento per In 
t»8sa sugli esercizi e rivenduto. 

5. Proposta per l'aumento di sti­
pendio al medico del primo reparto, 

L'Inteziona morbillosa d'llleglo — 
L'epidemia di morbillo d'Illegln tende 
a scomparire, 

L'egr. dott, Com'inotti, che fu lassù 
Il giorno 17, riferieco che da parecchi 
giorni non si verificarono nuovi casi, 
'V'i sono quattro convaleacenti di bronco-
polmonite ed uno H\ u'efrite morbillosa. 

Il numero complessivo dei casi ascese 
a 100; il numero ìlei morti a 13: la 
moggior parte bambini al dì sotto dei 
duo anni I quali soc'conibQtti>ro per 
bronco-polmonite o per gastroenterite. 
Olì adulti ed ì bambini grandicelli su 
pararono l'infezione. 

Il dott. Comlnotti, la sera del' 17 
rìtortanda da Illegio trovò a Tolmezzo 
il medico provinciale prof. cav. Fra 
tini il quale, assiema ud esso. Il giorno 
successivo doveva i ecarsi ad liingio. 

Ma là neve caduta ia abbondanza 
durante la notte impedì il aopralaogo. 
Perciò il dott. Comiootti, ohe è uffl-
cisle saòitario, conferì sol prof. Fra­
tini riguardo all'epidemia riferendo 
sull'inizio del contagio e sulla compii-, 
cationi, alle quali non è estranea il 
rigore della stagione, poiché in altro 
clima l'epidemìa avrebbe ayuto carqit-
tere pììt benigno.' 
' Una lode deveai tributare al distinto 
dott, Comlnotti per lo telo ed il disin­
teresse addimostrati in questo triste 
frangente 

?edi altra oorrìspondenze in 3.* pag. 

Calaldosooplo 
Ij 'onomaiit lc» — Oggi 21, gennaio, 

S, Agnese vorgino marbré, romana ; sttbi 
il martirio circa l'anno"304. Domani, 22, 
S. Vincenzo, martiro : subì 11 martirio 
colla sorella Oronto, od Oronzin, in Ispngna 
l'anno 290. 

BffenwrttH « tor iohe 
SI gennaio 144&'— A Cividale la 

peste dava largo contributo di sinistri, 
il magistsr CÌVÌCÌÌS Nieolaus visita gli 
ammalati e dà importanti provvedi­
menti (fìrion. Cividalè, I., pag. S19). 

SS gennaio 1433. — Francesco Fo-
scari, Doge di Venezia, scrive una sua 
du.cale al Luogotenente, della Patria 
del Friuli, Fantino Vicario, ohe debba 
ordinare al Capitolo d'Aquileia, od a 
quella di Cividule essere ambedue ob-
bl'gati di aoiegliere due canonici per 
cadaun capitolo, onde, a proprio sposo, 
sp^ìdirli entro otto giorni al Guocilio 
di Basilea. 

(Mona. Guerra nel suo Qf. For voi. 
XXII, p. 470). 

Kiportamlo, nel num. 0 (U gennaio) del 
l'VìuH un brillante iirlicolo (Icll'ou. Roberto 
ìlirabelli, a proposito del * caso Ferri » di 
fronto all'art, iri dello Statuto, oi rifior-
vammo di cliiedeve all'.ivv. Caratti < qiial-
clio ulteriore notizia su quella aua Rela­
zione, citata con defaroiiza da cosi autOra-
volo compatente». 

Ititornnto l'egregio amico nostro da Fer­
rara, ov'ora impegnato nel processo Sani, 
ci siamo affrettali a solvere por conto no­
stro l'impegno assunto verso i lettori ; con- '' 
vinti olio l'opinione di obi fu Relatore su 
un oaso che costituì «precedente e giuri­
sprudenza», riuaoirà ìnterossauto, mentre ' 
pende à si discute - ancora lii quiatione ' 
deireaeguibìlità o non della sentenza nel 
processo Bottolo-I'arri. ; 
, Ed ceco senz'altro il resoconto della no- ' 
atra intetvÌBta: , ' , , . - , 

li vere carattere e significato 
della Relazione Caratti 

— Accatto — mi disse subito -^ vo­
lentieri l'intervista; ed anzi te no rin­
grazio. Perchè sulla mia relazione alla 
Camera nel caso Todosóhini, se ebbi 
la soddisfazione di molti elogi da parta 
di giuristi, vidi anche una quantità di 
giudizi storti, e interpretazioni a ro-
vesoio, da parto della stampa, politica 
— cito speolalmento il Corriere della 
Sera, che non abbi mai tempo e modo, 
specialmente tempo, di rettificare, 

, — E cicèt 
— Si ebbe, in massima, l'impressione 

ohe io avessi sostenuto una tosi di al­
largamento della prerogativa parlamen­
tare. 

jloveco, chi ben guardi, la soluzione 
da ine proposta — ed accettata dalla 
Camera all'unanimità e senza diecua 
SIODÓ. — restringe l'iaiBiuiiità parla­
mentare, e Bpacialmento mantiene in 
tegra la disljinzione e l'ind'pendenza 
dei poteri dello Stato, conservando ai 
responsi dell'autorità giudizia'la passati 
in giudicata un' assoluta ìntapgibilità. 

Godics pesala e Legge, elattarala 
Reati e reati — L'interdizione dai 

pubblio! uffici, 
— Eccoci, dunque, al- toma. V.uoi' 

spiegarmi 1 
— MI spiego. Bisogna ricordarsi che 

pei reati più gravi, o per quelli cosi-
detti < infamanti », il Codico Penale, 
applicando la pena sussidiaria dell'in 
terdizione daipubbl ci uffici —eia Le^gi 
Elettorale Politica togliendo al con­
dannato la qualità di eleggìbile e, se 
eletto, di, deputato -^ ammettono per 
oooterso ahé'peraUriiinìo'ori reati per­
manga la qualità e la dignità di Rap 
presentante della Nazione malgrado una 
condanna. 

Da c'ò la prerogativa del non poterai 
arrestare durante la Sessione il Rap­
presentante della Nazione (art, 46 dello 
Statuto), la quale non può trovare ap 
plicazione se non quando si tratti di 
quei reati minori, che lasciano integra 
la dig'nità e la (unzione del Rappresen­
tante stesso. 

Nei casi più gravi la prerogativa 
088,18, perchè cessa la fumione per 
virtù della sentenza stessa di condanna; 
la quale — portando o l'inturdizione 
dai pubblici uffici o la ineleggibilità o 
la indegnità — sopprìme nel deputata 
il diritto di esercitare la funzione, e 
lo sveste del mandato. 

La parola dello Statuto 
nei riguardi dell'arresto di un deputato 

— E allora che no avviene? — Sora-
plicemeote questo : che cessa la pre­

rogativa, ed ha impero esclusivamente 
la sentenza. Per modo che la parola 
dpllo Statuto : « nor. può essere arre­
stato durante la Sessione >, non si ap­
plica che a quei reati minori che la­
sciano ìntegra nel condannatii l'eleggi-
b iità, 0 — se eletti — la dignità e la 
funzione, ', , . 

Por gli'altri; reati '— quelli più gravi 
.0 coaidetti «infamanti» ~ l'art. 45 
dello Statuto non ha effetto, perchè il 
condannato per offetta della sentenza 
di condanna, cessa 'di essere deputato, 
avendo perduta il diritto di osaerlo. 

L'intervento della Camera.... mai. 
-7 E allora, quand'è che deve esser 

chiamata a pronunciarsi la Camera t 
— In nessun caso, trattandosi di dare 

esi'cuzione ad una sentenza. Porche : 
0 la sentenza per suo coutenut» jiorta 

la perdita della carica coi è inerente 
la prerogativa, e allora il Procuratore 
del Re lo dà ose.ouzione senza chiedere 
alcuna autorizzazione alla Oamora; 

0 la sentenza riguarda «nO di quei 
reati minori che non portano tale oon-
segoenza, a allora — allora soltanto — 
ha-effetto la prerogativa, 

E polche in quest'ultimo caso il oon-
, dannato, malgrado la condanna, cointi-

nua' ad esaere legittimamente Rapprs-
I sentante della Nazione, vale a suo fa-i 
I vare il'disposto dall'art, 46 dello Sta­

tuto (non poterai arrestare che dopo 
chiusa la Seasione), 

, Ciò per logica conseguenza del prin­
cipio : non potersi impedire,, a ohi è. e 
rimane investito legittimamente di que­
sta suprema funzione, l'esercizio della 
funzione stessa. 

mente le mani sulle spalle, — Siete 
nn bravo caporale ! — 

Il capitano termina la rivista senza 
borbottare, senza far motto. Sembra 
ruminare una superba morale. Si scuote, 
gira lo sguardo alle pareti,, sorride, 

( I graduati in rango!» Domanda, 
Tutti ì chiamati sì recano a luì, sì 

fllineAQo, ansiosi, SB.rà un» lodo? 
Il capitano li osserva attento e in­

dicando con un sorrisotto ironico la 
parate di destra; -, ., 

«Signori graduati — diae — ho l'o­
nora di presentarvi una ragnatela 1 —: 
Indi, eccitatiasimo ; — 'Via ! — 

Nessuno, quella domeuioa, ottiene il 
permesso, 

l i S i l e n z i o 

— Questo booodetto silenzio che 
non suona mai ! —; mormora all'amico, 
oon voce spenta, un friulano supino 
sulla branda. E' spossato per'una fa-
ticoaa marcia sotto il sole di Luglio, 

jhi» K|i;9,9chi luqpnti per Jj, fijbbre che 
mai gli "dà tregua. O^ni vociò, ogni 
squillo di risa gli dà un' irritazione 
nervosa, e Bi lamenta ooll'amico caro 

'dal quale' ha parole buone che soan-
dono «1 cuore, 

I molti sano già lu branda e rus 
sano forte, qualcuna si svesia sbadi 
girando, altri vanno in giro, noiosa 
monto, cogli occhi intenti a numerar 
brande, col pensiero lontano lontano.,, 

Ma laggiù verso l'ultima finestra che 
dà noi cortile e da cui entra leggera 
brezza vivificatrice e nn fascio dì luce 
proiettato dalla luna, laggiù v'ò un 
cicaleccio oome di donne a convegno, 
uno scoppiar dì grida e di risa come 
di ragazzi in festa, .Sono graduati o 
anziani, già avvezzi alle fatiche e de 
sidaroai di godere gli ultimi minuti dì 
svago in conversazioni care ; sono at­
tendenti tosoani che recano le novità 
dal giorno dopo e dei giorni avvenire 
intese dal superiora A e dai auperiore 
B — Il 25 6i parte par ì tiri. — Ma 
no, il 18. — Il 25, il 25. Lo disse 
alla sua signora il capitano contabile. 

(Continua) 

Vedi iu quarta pagina i 
premi agii abbonati del 

FRIULI. 

Per la distinzione ed indipendenza 
dei poteri, 

— Questa ictorpretaziona — oontiuna 
l'avv, Caratti — ha l'evidente vantag­
gio di non sottoporre mai ad un giu­
dizio della Camera (che equivale sem­
pre ad un voto di maggioranza) il dare 
0 non dare .esecuzione ad una sententa. 

-E.per comprenderne la portata, basta 
pensare a queste semplici conseguenie 
pratiche : 
. — Ttìio, deputato, è condannato pei 

truffa. Essendo questo uno 1 dei reati 
contontplati dalla. Legge Elettorale Po­
litica traquelll che'fanno perdere l'e-
luggibilità — secondo la tesi da me so­
stenuta, il Procuratore del Re fa arre­
stare il condannato per 1' eseouzione 
della sentenza. E ne dà conto alla Cà­
mera soltanto perchè la Presidenza 
possa dichiarare vacante il Collegio. 

Caio, deputato, i condannato per dif-
famaz'ono : reato che noe fu perdere 
l'oleggibiiità e la dignità, nò per dispo­
sizione del Cod Penale nò por la Leggo 
Elettorale Politica II Procuratore del 
Re aspetta, per dare esecuzione alla 
sentenza, la chiusura della Sessione. 

Né nell'un caso né nell'altro, dunque, 
la Camera è chiamata a pronunoiarsì. 

E' evidente, invece, che, abbando­
nando quésta teorìa, e chiamata la Ca­
mera a pronunoiarsì in questi duo casi 
per l'autorizzazione ad eseguire la sen­
tenza, la maggioranza può accordare o 
negare l'autorizzazione. 

— ....Ed è evidente — osservai — ohe 
ciò-andrebbe a tutto danno delle mi­
noranze.,. 

— , . In molti casi, si; ma sopra-
tuito a danno della <;iusiìzia, del di­
ritto ! 

Basta infatti pensare che quando si 
chiedesse il volo della Camera, nel caso di 
Ti»io (tr uffa), la Camera possa negare la 
aua autorizzazione, per cumpreódere a 
quali iniquità si possa andare incontro, 
a quale arbitraria intromissione di pò 
terì, a qaala scandalo I 

D'altra parte, poiché la Carta fon­
damentale accorda soltanto al Re il 
diritto dì < grazia », con questo sistema 
non soltanto il Potere Legislativo in­
vaderebbe le facoltà del Potere Giudi­
ziario, (giudicando sulla cosa giudicata) 
ma, negando l'autorizzazione all'esecu­
zione della sentenza (giudizia che ha 
portata indefinita) usurparebbe le pre­
rogativa della Corona, con esercizio di 
un voro e proprio diritto di grazia o 
d'indulto. 

Basta rifiattere a ciò per oonvin-' 
Corsi che le sentenze del Magistrato 
che riguardano deputati non devono 
essere portate al giudizio della Camera, 
ma — secondo la natura del reato — 
devono essere o senz'altro eseguite, o ri­
tardata l'esecuzione Suo alla fine della 
Sessione. 

La ritardata esecuzione 
— Ma è appunto — osservai — quo-

sto ritardo di osacuziono ohe fa stril­
lare gli avversari ! 

— Hanno torto. Parche la lagioos 
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del ritardo è proprio quella per la 
quuio lo Statuto conoudu la prerogativa: 
K cioè, clic chi è iaTodlita de'.li fur»-
Kiuao di rappresentante della Nazione, 
0 nuu no aia riconoiioiuto indegno dalla 
leggo sia in oaso di esoroitarla. 

Del resto la legge oggi ooaseute, nei 
casi dei reati mmorl, al Prooarators 
del Re — in altri oasi al Proeuratoro 
Generale, o in altri al Ministero — di 
sospendere di loro autorità l'aseou-
liane dello sentenze, per qaalnoqao 
cittadino. 

Ciò non ha forse carattere di ben 
m!igf;iora arbitrarietii, ohe non il di­
sposto della logge fondamentale dello 
Stato, in quale, a tutelare la libera fuu' 
2Ìone della sorranitìi popolare, con-
spate la nota prerogativa cosi restrit' 
tiTamente intc'sat 

iinando m si tratta d'ariesto 
ma d'autorizzazione a proowisre 
— Ma coma si concilia — domandai 

— questa interpretasione, non quanta 
avviene nelle domande per antorlzza-
;ioaa u procedere contro dopatati? 

— Qucsio che ti ho svolto è il com 
mento alla parte I. dell'art. 45 d'dlo 
Statuto ; rolativa, cioè, all'esiloiiiione 
;'eUe ' i.T.tenze; u cioò quella parte che 
ti ICO ; 

<t]Nessun^depulato può assire ar­
restato, fuori del [casoldi flagrante 
delitto, nel tempo della^Sessione ». ' 

Come veiì, acche la lettera dell'ar-
tmolo, suffraga la mia opinione. Perchè 
nei oasi piti gravi succede l'arresto, in 
oaecuzione della sentenza, senza bisogno 
di autorizzazione, non eisenda Tizio piii 
< depulBtoj'itper effetto della sentenza 
stessa. 

Pur quanto poi riguarda la domanda 
di utttorizzazlone a procedere, esua è 
compresa nella parte II dell'art. 45, la 
quale — per interpretazione, oramai 
indiscussa, della Commissione presieduta 
da Maticini — deve ritenersi separata 
e distinta dalla I parte; cosicohà fu 
introdotto il famoso punto e vii^gola, 
a. distinguerla. 

— E qual 6 dunque, secondo la tua 
tesi, il commento a questa II parte? 

— Semplicissimo. Sssa riguarda l'è-
sercizio dell'aziona penalo contro i de­
putati : esercizio che . deve conciliarsi 
con la prerogativa da un , lato, come 
attributo della sovraniti^ popolare; e 
dall'altro con il fondamenta della ra­
gion penale ohe proclama la legge <u 
guaio per tutti »; che deriva da un 
supremo priaciplo di diritto. 

Questa II. parte dell'art. 45 dice : 
« ..... né tradotto fn giudixio in-ma-

ieria criminale senxa il previo con­
senso della Camera». 

Soltanto per l'esercizio dall'azione 
penalo, du&que, è richiesta l'aiitoriz 
zszione della Camera. 

L'arresfo pravenlivo 
— La tua Rflazione alla Camera 

toccava anche questo punto ? 
— ND, non ebbe campo di versarvi. 

Tuttavia, noe m'è diffioilo dirti la m'a 
opinione perchè, come vedi, il sistema 
si integra. 

Oggi si usa chiedere l'autorizzazione 
a procedere, e, io certi oasi più gravi, 
acche la facoltà per l'arrosto preven­
tivo (casi Palizzolo e Niifi). 

Io credo che, concessa dalla Camera 
l'autorizzazione a procedere per un 
reato che porti il mandato dì cattura, 
questa debba essere eseguito senza che 
la Camera si occvipi di accordare o no un 
arresto che, di fronte alia legge, è un 
atto tanto odioso quanto inutile. 

Concessa l'autorizzazione a procedere, 
è oonoesso tutto ciò che ne è conse 
guénte; salvo quanto dispone la parte 
I dell'art, 45, per l'esecuzione dolio 
sentenze passate in giudicato. 

L'abuso ~ Il rimedio logico 
— Ma tu m'insegni — obbiettai —-

che in fatto di autorizzazioni a proce­
dere, se ne son viste.... di tutti i colori. 
Si è veduta non di rado la Commissiono 
relatrice prevenire il giudizio del ma­
gistrato, entrando nel merito della 
canea, ritenendo fondata o no l'accusa. 
Si sono veduta delle vere sorprese.... 

— Riconosca, e deploro. Perchè pur 
troppo 0 Is Commissiooi con le loro 
proposte, e la Camera coi suoi voti, 
cedono a ragioni affatto estranee a 
quelle della {giustizia, e si allontanano 
di troppa da qaallo che dovrebb'esaere 
il principio giustificante delia preroga 
tiva : e cioè il controllo e la difesa, 
da parte della Camera, contro ogni in 
gerenza del Potere Esecutivo a danno 
di un suo membro. 

Ma è appunto per questo — e am­
maestrato da questa e.iempio — ohe 
io vedo con piacere che la teoria da 
me propugnata, ed accettata dalla Ca­
mera, sottrae almeno dai suoi capric 
dosi giudizi l'esecuzione della sentenze 
possato in giudicato. 

— E quale rimedio vedresti tu, con­
tro l'inconveniente dello autorizzazioni 
a procedere arbitrariamente — e spes­
sissimo con criterio contraddittoria -^ 
acGonlute o negate ? 

— Credo ohe per dar modo a che 
possa affermarsi una più serena ed ob 
biettlva esplicazione di questa proroga 
tiva, per effetto di un più alto e ci­
vile senso morale, non si dovrebbe più 

affilare la rnliwlonB sni'e domande por 
auiiirizziizijue a procedere ad una Com- ^ 
mistioni) .so :!ta caso per caso dagli 
Offici. ! 

La Cijiuui asione dovrebbe essere por 
manente (comer lo Giunte del Uiiituolu, 
per le elezioni, i ce ) co l̂, chipitcsso 
funzionare con criteri uniformi, precl'l, 
0 corretti, e costituita d' nomini sui 
quali, per olivata uu<cibiiza morale, por 
Iud'scii9.sa idoneità ed .'iata>'avoIaz.ia, sì 
raccogliesse unanime aou8en.4a di de­
ferenza. 

— La tiia Relazione, insomma — os 
servai — è tutt' nitro eh) quel il.icu-
meoto di delirila < savi arsiva > ohe 
si disse... 

— Quando leggevo sui giarnali — 
mi riipose sorridendo Caritti - che 
IH raii interpretazione (contro la qu'ile, 
del resto, non una voce, aila Camoro, 
si levò) si voleva gabellare come sov­
versiva, coma ailargatrica del priri-
lugio parlamentare, facendomi îl<isare, 
piuttosto ohe come un modesto giu­
rista, par... compare di Todeschinl, sor­
ridevo; pensando come ì giudzi umani 
siano nnessn •precipitosi ! 

Venendo al caso Ferri 
ì La pregiudiziale statutaria 

—> In coactuaione : se verrà — cerne 
para — innanzi alla Camera la domanda 
per l'autorizzazione all'arresto di Ferri, 
in osoauzione della cond>-.nna provocata 
dalla querela Bettola, che dovrebbe 
fare la Camera? 

— TI risponderò, prima di tutto, che 
questa domanda non dovrebbe reoirs 
alla Camera, dopo che questa deliberò 
all'unanimità, su mia proposta, in questi 
precisi termini: 

«La Camera respinga la domanda di 
autorizzare l'arresto dell'on. F. M. To­
deschinl, non ossendo asso oonsentita 
nel lampo della Sessione dall'ari. 4S 
dello Statuto »-

Preveda parò ohe la domanda si prò-
aenturà ; perchè altra ne (u presentata 
contro Todescbioi, malgrado questa 
voto. 

Se sarà presentata, la Camera do­
vrebbe riapoDdero con l'identica deli­
berazione surricordata, che è una pre­
giudiziale statutaria, a non un voto 
personale. 

Del resto — conclaso l'avv. Caratti 
— questa interpretazione, come ho di­
mostrato nella paia Relazione — seb­
bene non abbia procedenti préoioi nella 
giurlsprndenza della Camera . -^ armo­
nizza con quelle ohe ci aoî a, e trova 
fondamento nel confrontò don' la legi-
gisiazioni estere, e specialmente oon la 
francese, tenntp conto della diversità 
tra gli Statuti. 

ìi qui la mii intervista ora finita. 
E. Mercalali. 
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La delibBrasioiiì M a Siaata 

La Qiuuta Comunale, nella seduta 
d'ieri, ha preso le segnanti delibera­
zioni : 

Itiuniene del Consiglio 
Ha approvato l'ordine del giorno 

per la prossima seduta consigliare che 
viene indetta pel giorno 2, febbraio p. 
T. alle ore 13 e mezza. 

Le msmorie del prof. Wolf 
Su proposta del Sindaco la Giunta 

ha nominato una CommissioDe com­
posta dei sigg. : ass. avv. Comelli, prof, 
Antonio cav. Battistella, prof. Massima 
Mi'iani, prof. Giovanni Del Pappo, prof. 
Felice Momigliano, prof. Giuseppa Lo-
sch', sig. G. Bd'tta Marion;, con i'iu-
canco di iiteressarsi che non siano 
tolte alla città i manoscriiti, le opure 
e i documenti che interessano il Friuli, 
del defunto prof.. Alessandro Wolf. 

Pel Palazzo delle Poste 
Di fronte alle pretese elevata dalla 

signora contessa Lucia dì Codroipo 
Groppiere ed al rifiata dalla stessa di 
concedere un'area per il costruendo 
palizzo delle Posto, ha del borato di 
rimandare la divisata sistemazione del 
Vicolo della Rosta i dtl e località adia­
centi. 

Per là refeziona «oolaslloa 
Hi deliberato di riunirsi in seduta 

straordinaria mercoledì p. v. 25 corr. 
per prendere in esame il RsgcUmento 
per il servizio della refezione scoli 
stica compilalo dal Diruttore Generala 
delia Scuola e dal Ragioniere Capo. 

Per un rioordo al senatore. Pecile 
ila deliberata di proporre al Causi-

glia comunale l'acooglimeuto della do­
manda presentata dal Comitato per un 
ricordo alla memoria dal compianta 
senatore G. L. Pecile per ottenere che 
il ricordo, consistente in un busto so­
vrappasto ad una mensola con relativa 
lapide, venga collocato nella Loggia di 
S. Giovanni. 

(Durante questa., doliberaziono, il Sin­
daco comm. Pecile si alimentò). 
Sul servizio di s^ootnatura'delle botti 
Ha de iborato di provvedere al mi­

glioramento del sei-vIzlo di saoomatura 
delle botti adibendo all'uopo altro lo­
cale più adatto. 

Nel santMPio postelegraio 
inesattezze, esagerazioni, e verità. 
Como dioemmo, abbi imo avijto, topo 

la pubb'ioaz rino dall'articolo drl Qiro 
Vigo, l'octiiiiiiiae d'incontrarci con l'e-
gi'^giom;. Miirpillero, vioe-dlrettora 
delie Posto. 

— Caro direttore — egli ci disse ~-
quaiito ha pubb -.nato oggi DBI Friuli, 
riguardo al servino postale, non è 
esatto; anzi ci simu cose assolutamente 
non vere. Sa che io sono buon testi­
monio, mi oonosce da un pezzo.. 

— Ci!rtam»n(n. E Lnl su, d'altra 
pur'o, che su p)ii,'jmo faroi interpreti di 
ououro tilvnifa. non giusti), siamo unche 
pronti alle giuste rettifiche. Mi dica 
pure in che è inesatto i'artloolo del 
Girovago, e mi furò iin dovoro di 
prender atto dello Suo attestazioni. 

— Vedu : aonz:> e.itrar.) in t,inti par-
ticalari. Lo dirò che II nuovo Direttore, 
marchese Corsi, non è affatto quel ter 

I rorista che apparirebbe o si vorrebbe . 
' far apparlr.e neU'artiaola, A. Reggio, \ 
I d'onde viene, bt avuto le più affetluos» ' 
1 dimostrazioni di rimpianta da tutti gli , 
, impiegati ;bista vod-ire I giornali tuctll. . 

Î rA amatis'iino, un vero papà. li! lo 
I stesso, egli si propone ili essere qui. 

— Ma parrebbe chn avasia incomin­
ciato piuttosto raiilucoiO 1 quell > riviito 
Ai o-iaormii, qiolle inulte, quo. rigori­
smi, quei fiscalismi... 

— Ma non è vero ! Io fui presente, 
semprt̂ , da! pr ni ) innm itito. Lo aasi-
ouro ohe non è cosi Quando si fece 
presentare il personale (a fui io il pre-
seutatorf) leoo buono sccog'ianze a 
tutt', 0 dichiarò di voler essere buon 
papà; aggiungendo, naturalmeót'), che 
esigeva buon ordino, regalare anda­
mento, e disciplina 

Passò una sola rassegna: ai fattorini 
telegrafici, per constatara la buona te­
nuta seconda il regolamento a secondo 
la convenienzsi; trovò tutto bene, ed 
anzi foce un ordine di elogio. — Quindi, 
niente multe. 

Quanto alle visite mediche, pensi un 
po'; ci troviamo col personale oosl 
scarso! una diecina di impiegati di mano 
dell'as.iegno; parecchi sono esordienti, 
non pratici del servizio ; e, con questa 
stagione i'influeme, una diecina di 
ammalati. 

Non ara giusto che si verificasse, in 
tali condizioni, se proprio tutti gli as­
senti erano veramente ammalati? Cova, 
del resto, prescritta dal regolamento, 

— E i rigorismi, diremo oosl, eco­
nomici, niiila sala per il pubblico, con 
statati anche dagli altri giornali? 

— C'è dell'esagerazione. Natural­
mente il D.rettore ha cercata di com­
misurare le spese coi mezzi dell'Ufficio, 
che sono piuttosto scarsi. 

Del reato, quanto alla illuminazione 
nella sala del pubblico, constatato che 
è [scarsa, si ò sabita, provveduto per 
un nuovo bracciale davanti al Casel­
lario amoricaso. 

.— Ma, insomma, non sì può negare 
che il peracnaie è sopraffatto, da un 
lavoro superiore alle sue forze e al nu­
mero: e che, malgrado questo, il ser­
vizio non risponde alle Decessila. . 

— E questo, infatti, non sì nega. E 
non è da adesso che si sente questa 
necessità, e ohe ai invocano provvedi­
menti dal Ministero. Ma la D.rezione 
che cosa può fare di più, coi inezzi che 
ha ? Bisogna che chieda a tutti gli im­
piegati tutta la baooa volontà, tutta 
l'abnegazione. 

— E bisogna — osservammo noi — 
che insìsta, e batta forte, presso il Mi­
nistero.,.. 

— E anche questa — riipose- il 
signor Marpillot'o — la Direzione cerca 
di fare, con ogni suo irezzo possibile. 

Creda — concluse — che il nostro 
Direttore è animato dalle migliori In­
tenzioni, ed è uomo iiitelllgente, ener­
gica, e buono. 

K noi questa credianio ; e, prendendo 
atta delle dichiarazioni dell'ottimo signor 
Marpiliero, preghiamo il Direttore mar­
chese Corsi di tener conto delle osser­
vazioni che gii vengono dalla stampa 
solo come di manifestazioni del pub 
blico desiderio e del molto ohe si a 
spetta da lui, pel buon,governa nel ser­
vizio ; ed egli ne prenda forza per bat­
tere alle porte del Ministero. 

Pel nuovo Teatro. 
L'ultra sera nella sede dell'Associazione 

dei Conimeroiautì ai riunì la Presidenza 
del Comitato promotore pel nuoco Teatro. 

Dopo uno scambio d'idee sul modo di' 
risolvere la questiona, economica e Bulla 
forma da darsi alla nuova Società venne 
invitato il Presidente a scrivere all'archi­
tetto Gilberti per conoscere a che punto 
sia il lavoro del progetto ohe .sta elaborando. 

Tosto avuta risposta sarà convocato l'in­
tero Comitato ul quale s'intenderebbe di 
aggregare degli altri membri, coll'idca di 
aumentare il numero anche di quelli della 
Presidenza; specie dopo la perdita del oom-
pilnto Ing. Civ. dio Batta llìzzani. 

Agenzia prinaipala di issicDiazioni 
cerca frotetto produttore rctmo vita 

con serie referenze Scrivere entro, il 
mesa oorronte a A. B, 34 fermo patta 
Udine. 

La G i t o l a fi! Barici Ferri 
(Le merairigilg del smh XIX) 

Assai prima dell'ora stabilita II tea­
tro ora affollato. 

Piani la piato» od il loggione, le 
poltronoino a gli scanni quasi del tutto 
oocapati; non còsi i palchi, 

{u complesso, il toatrane delle grandi 
occasioni. 

Molti i' provinciali venuti da varie 
parti ad asooitare la sempre affasci-
Haute parola di Enrico Ferri. 

La confaransa 
Quando l'on. Ferri apparve sul pal-

ojeounloo, scoppiò un intertuinabila ap­
plauso accompagnato da grida di Viva 
Ferri ! 

L'oratore ringrazia con un cenno del 
capo, e prende la parala. 

Si dichiara lieto di aver accettato 
l'invito fattagli dai compagni di Udine, 
in ocsasione del suo viaggio a Trieste : 
ciò gli ha dato modo di dimostrare 
la sua gratitudine per la festósa acco­
glienza avuta, no anno fa, di cui deve 
nuovamente ringraziare. 

Dchlara però d'esser venuto in con­
dizioni mano.favorevoli dell'altre volta, 
perchè'assai àffatiòat'o da un lungo giro 
di conferenze. 

Dico che 11 destino della sna vita lo 
fa assomigliare ad no corto animale 
dell'Australia, il canguro: il quale non 
può camminare, Ua deva saltare o star 
fermo. Cosi l'oratore ieri era a Trieste, 
oggi è a Udina, domani qua, dopo do­
mani là; perciò il pubblico cortese 
— dico — vorrà concedergli le circo­
stanze attenuanti {ilarità). 

Entrando nello svolgimento del tema, 
dice che l'argomento io pone nell' im­
barazzo della scelta, io quanto che il 
secolo XIX ha lasciato di sé molto 
orme, splendide^ raccogliondo tanto me­
ravigli» quante noo se videro gli altri 
secoli tutti. 

Parla delle scoperte infinite, quali 
le ferrovie, il telegrafo Marconi, la 
fotografia ecc.; tutte dovute ai genio 
di eminenti figli del geooio XIX. 

Esso nacque attraendo la pubblica 
attenzione con la trionfale comparsa del 
vapore; e fu II secolo del vapora; 11 
suo nascere parò vide l'affacciarsi della 
gloriosa scoperta di 'Volta: i' energia 
elettrica ; la quale si è andata man 
mano sviluppando, al fianco della ansi 
mante macchina a vapore; e per essa 
il secolo XX sarà certamente il secolo 
dell' elettricità. 

E qui descrive l'immensa influenza 
e forza di trasfurmazione sbs ebbe 
ed ha ii vapore su tutta la vita so 
ciato, col nuòvo orientameuto indu­
striale, con ie nuòve agglomerazioni 
urbane, col nuovo regime dì vita diurna 
e notturna, col nuovo assetto — anzi 
dissostamente — nella famiglia, con 
la scomparsa dell'artigianato e dell'im­
pronta individuala, spesso geniale, nei 
manufatto, ecc. 

Cosi naoqu'e, succeduta all'artigianato 
medioevale, il prolelariato moderno, E 
qui l'oratore ha smagliante colore di 
frase, calda Vibrazione d'acaento-, strap­
pando l'applauso. 

Continua poi riandando le vicende del 
secolo XIX, secolo critico (di crisi) tra­
vagliato da lina febbre quasi .oontinu^ 
di trasformazioni industriali, sociali, e 
politiche. 

La macchina a vapore costituisce la 
caratteristica dei secolo XIX, 

Accenna ai suoi viiggi. nel Bjigio, 
descrivendo i mai-avigiiosi stabilimenti 
colossaii, i miracoli di potenza e di 
disciplina dati dal vapore, domato e 
docile alla mano di un operaio, 

P,>8sa poi al rovescio della medaglia : 
gli' rvantaggi portati daìU macchina a 
vapore ; di frante alla quale e. alle sue 
inesorab'ii esigenze l'operaio è costituito 
in servaggio : quindi il lavoro^ senza 
posa — quindi la-scomparsa doli' io — 
quindi il lavorj notturno, a il-.lavoro 
delle donne e dei fanciulli : l'abbandono, 
delia casa, la disorganizzazione delia 
famiglia 

E le stittistlcbe son là a prò-
varo quante vittime miatósopgoi anno 
la neurastenia e l'aiooolismo e la de­
linquenza. •'' 

L'oratore vede nella forza elettr.ca 
— la grande conquista dì questa se­
colo — la, redentrice, la ri^anatrice: 
essa restituirà -— diramata pei mille fili 
— le energia liaccate alì'nma.uilà, a la 
libera genialità individuale, o;la fami­
glia. 

Poiché colla forza elettrica sarà pos­
sibile /itornHre al tipo del lavoratore 
del medio evo, dando cioè )1 lavoro a 
domicilio; in quanto che essa ai può 
trasformare e distribuire. . 

Su questa visione, OOD suaaiva chia­
rezza e con efficace oolorito, si diffon­
de, tenendo sempre incatenata l'atteo-
zlpne del pubblico. 

.Accenna a recenti scoperte ed espe­
rienze, dimostrando che 1' elettricità 
gcpprlrà sorgenti sue di vita anoora 
maggiori ch,̂  non alano le grandi ca­
scate d'acqua che ;oggi ammiriamo. Lo 
stesso sole net secol» XX darà gra-
tnitaqiente la forza elettri^. ,i 

L'unione dell' elettricità alla chimica 

da à sorpre.he ììnsa n ò menivigijso o 
nvuluzioiiaiiiidi quelle finora conosciuto. 

E qui :I abbiinlona ad una scapigliata 
scorribanda attraverso, lutto lo aolblle 
moderna, additando i germi, già con­
quistati, delle. attese lotura scoperte, 
la oonoatenazlooe i,mportante delle grandi 
teorie astronomiche ed atomiche, che 
ai. proiettano nella fisica, e nella chi­
mica e nella stessa sooiologia, spiegando 
eia lotegnagtig, sii'uomo i^tejifeto della 
trasformazione della materia 

E qui leva magnifico l'inno alia Scienza 
ribelle e vincitrice di franta al Dog-
matlstto; alla Scienza ohe sorride dì 
chi ne proclama la pretesa < banca­
rotta >, levandosi superba e serena re­
dentrice del mondo, nuovo solo lumi­
noso e Caldo, nuova grande forza n-
mana, nuovo sublime i.icale. 

B l'inno volgo allasolidarlelà: tutto 
è solidale, tutto è legato e coordinato 
0 óooperante, nel mondo. Nella sooietà 
umana la solidarietà é il santo ideala, 
segnato dalla gran legge cosmica. 

Essa è l'eredità lasciata dal XIX al 
XX sooulo. 

Gladstoss aveva predetto òbe il secolo 
XIX sarebbe stato ii secolo degìt operai. 

Cosi non fu; osso fu Invece li secolo 
del vapore, il secolo della borghesia. 

Il secolo XX, si, sarà il secolo del 
proletariato; perchè è il sècolo dell'e­
lettricità. 

Ma anche In questo si affermerà la 
gran leggo cosm'Oa della solidarietà; 
li trionfo del proletariato non può es­
sere trionfo egoistlóa di classa, pia coo-
poraiione al progresso evolntivo e tra­
sformature di tutta U società- umana. 

Cosi conclude l'oratore, salutato da 
grande ripetuta ovazione. 

••.-,; •:i'^fJmm<^m 
Il_ pubblico sfolla commentando. 
C'è' ohr trova ohe questa conferenza 

non fu che un'esposizione di enciclo» 
pedìa molto elementare; iofarcita dì 
cognizioni e teorie fisiche, chimicha ecc. 

.piuttosto antiquate. 
V'è invece chi la (rova un'eccellente 

esposizione — in forma eminentemente 
popolare — di preziosa collsra; per 
la geniale coordinazione logica delle 
nozioni, che trae l'uditore senza che sa' 
ne accorga ad atte induzioni fllosoflohe. 

Ed B nostro avviso cosi è!' 
Djveva eaaare una oonfaraoz» sohiet-

taiaante popolare; lo aeppe qssare, e 
bone, anche prescindendo d^lla sma­
gliante forma oratoria che fu qual' era 
attesa e nota' in Enrico Ferri, sebbene 
egli apparisca veramente affaticato, 

• 

Stamane l'on. Ferri alle 8,20 è par­
tito per Trieste. 

Questa sera in quel Politeama terrà 
alle 8 e mezza la penultima conferenza 
dèi suo corso stilla stòria naturalo 
daH'omaoilà ; parlerà dall'evolnziona 
della proprietà e del problema della 
religione. 

Ooneiglio ppovinoiale 
Per la seduta straordinària indetta 

per il giorno di lunedi 30 gennaio 1906, 
è aggiunta la seguente appendioa al­
l'ordine dal giorno : 

IN SEDUTA PUBBLICA 
21. Homina di un membro supplente 

nella iOomn)Ì8aipue-,.elettoriile' provinciale 
poi biSiinio'1004-005, liiOS-OB. 

22. Contributo jer il fiinaio^mlnto della 
Commissióne elettorale par la ' Navigazione 
interna. 

23. Deliberazione di massima ohe impegni 
la Provìnoia a concorrere nella sposa dell» 
costruzione della strada Vaìeellina. (Pro­
posta dei Consiglieri Sigg.' Criatolbri avv. 
Antonio e Polioreti nob. avv. Carlo). 

^ Mavlmanti» n«( farsanmim 
f i i ianziar i* , A sostituire il signor 
Giovanni Ubertazzi, Ispettore, delle Im­
poste Dirette, trasferito da poco al Cir­
colo di Piacenza ed al quale rJnaoTiamo 
insieme ai più oordiali saluti l'espres: 
sione del nastro vivo rammarico per 
aver perduta in lui un amico carissimo 
ed un funzionario valente ed apprezzato, 
è stato chiamato il sig.Eurlco Sacer­
doti, egregia persona a cui inviamo il 
nostro cordiale benvenuto. 

Anche l'Agente Superiore delle Im­
posta Dirette, sig.. Vittorio Piccinini, 

;lasoian(io„dijè psditj.rijojr'ijb è stato 
destinato a Treviso' oon'ie funzioni d'I­
spettore, ad alano poeto'è stato desti­
nalo il sig. Leone Chiaretti, prove­
niente da Bologna. ' ' 

Al primo esprimiamo le nostre con­
gratulazioni per la canoa di fiducia alia 
quale è stato óhiamato, ed al secondo, 
che viene fra noi precednta da ottime 
fama, diamo egualmeota il benvenuto. 

Gsiasra dal k t m di UdinaaiPianiioia 
Sooieti di M. S. fra ialegnami. Do­

mani alia ora 10 ant. avrà luoijo alia 
Camera dal Lavoro la rlnnione Sei Go­
mitato provvisorio per la rinagoente so­
cietà di Mutuo Soccorso fra i falegna­
mi, onde prendere cognizione delle pra­
tiche fatto dalla commissione da essi 
incaricata. ' , 

Al |ir>o«almtt n u m a r o dobbia­
mo, rimandare alcune interessanti note 
di cronaca, a aióuna notereile polemi­
che del « Commentatore i, 



He 
IL, F R I U L I 

Iteon t ssnpn intono aìros, 
Il Giornale d'Italia dioe (e il Cor 

nere dalla Sera ed altri giornali ripe­
tono) ohe pare ounformnrai la notizia 
della proanima nomina deli'on. Solimi-
bergo a Gouimiasurio generala por l'e­
migrazione, 

«Con questa nomina — dico — il 
Miuistera rinaoirebbe a placare le ire 
dell'uà. Marcora per la disfitta d-'l'on. 
Oirardini nelle elozloni del 0 e del 13 
noTembre, 

« L'on. Sulimbergu lasoierobbe il suo 
posto di doputiito e al oollegio di Udine 
potrebbe, (loH'auiiueDza del Ministuro, 
tornare ad aspirare l'on. Oirardini », 

Qaanto airauoueniia del Ministero,... 
(«rebbo la prima rnlta che la candida­
tura Qlrardini avrebbe l'onoro di tanta 
gra'iial 

Il retrososna per la nomina 
dil CDouiuario generii!! dell'emigrasÌDiio 

Una vaoanta truppa lunga — Zd 
designaii'jne deli'on. Solimbergo — 
Una contpetenxa molto discussa — 
Le vere ragioni delta scelta — Un 
gira molto vizioso per ridare un 
Collegio ad un amico deli'on. Mar­
cora I 
(Dalla Qaxxetla del popolo lìl Torino).. 
Roma, t9. — Non k mestieri ri­

cordare ohe da diversi mesi il Com­
missariato generale di emigrazione è 

'abbandonato a aa stesso senza titolare; 
atiiì il titolare non Io ebbe mal, per­
chè il senatore Bndio, primo Ciinzio-
naate da Commissario generale, non fu 
mai altro che un incaricato, come è 
lacarisato ; óra" il .'oaT, Egtsto Rosai. 

, 'looitre per l'aTTènuto scioglimento 
della Camera, anche il Consiglio d'am-

'minisUvis ono d:;l Commissariato vessò 
'T' di (nazlonare da diversi mesi, perchè 

pareccili ''di quelli che ne facevano 
parto, come ex deputati non credettero 
di avere pi'j veste per continuar a 
rimanere in funzione, 

B' bene percid ohe alla Consulta si 
pensa ora di uscire da un tale stUo di 
cose a di d&re conveniente assetto ài-
l'isliluziono del Commissariata gene­
rale dell'emigrazione. 

La dif&coitk somma da superara è 
tutta di persone e non di cose: si tratta 
di porre allii testa del Commissariato 
generale dell'emigrazione persona ca­
pace e competente, e che abbia 1 tl-

'.tdli voluti dalla logge. 
Orbene il Ministero.'degli esteri, 

• dopo molte esitazioni, ni è alla fine 
pronunciato a favore dell'onorevole 
Solimbergo, ex-oonsole generale e mi 
niatro plonipotonziar'io, che nello ultimo 
elezioni ottenne la deputazione del 
Collegio di Udine, 

' Si dice ohe questa scelta si debba 
oarticoi^rmente al sotto segretario del 
Ministero desili esteri, on. Fusinato. 
, Ajla flojSne è nelle attribuzioni deli'o-

ridKófclè Fuslnato il coÀcorrore alla 
. «celta del «ommiseario generale per la 
. emigrazione; Ho q^i^adunqun niente di 

" male, "̂  " 
Ma tuttala questiono si riduce a ve-

V' dere se l'onorevole Solimbergo abbia 
.; la oapacitli e l'attitudine per l'alto df-

floio a cui sarebbe ora iodioato. 
L'onorevole Solimbergo, sebbene non 

aia più in attivitìt di servizio, quando 
egli si dimettesse da deputato, forse 

. potrebbe avere la capacitii giuridica 
~ odffla ex-cinsold generale; aia parsone 

ohe lo conoscono intimamente gli oon-
tistano risolutamente ' ohe egli abbia 

' le attitudini necessaria ad assumere la 
: direzione de! Commissariato generale 

' dell'emigrazione. 
. ' Quindi il 'nome dall'onorevole Salim-

bergo sai-ebbe da scartare addirittura 
. .nei' fare la scelta per il Commis.?ariato 

generale dell'emigrazione. 
Oli uffici pubblici, a tauto più gli 

.-alti, non si creano per gli uomini, ma 
ai devono dare a persone capaci e com­
petenti ;' e questo non sarebbe proprio 
il caso dell'onorevole Solimbergo. 

Però, secondo qualche giornale, qui 
ci tarebbe tutto un dletroscena, che 
•piegherebbe perchè si vorrebbe fare 
l'onorevole Solimbergo oommi^sario ge­
nerale aell'emigrazione : cioè per dare 
nuovamente il Collegio di Udine all'ex 
OBoreTOle Girardini a fino di O'ompia-
oere Sua Bocclleoz: il prealdenlc della 
Camera, onorevole Marcerà, gran pro­
tettore Qirardini, testé bocoiato nelle 
elezioni. 

Ciò detto ai spiega tutto, ma dubito 
molto ohe la spiegazione possa appagare 
il colto pobblido a l'inclita gaarnigiuoe I 

A questo punto, noi che finora siamo 
stati tranquillamente alla finèstra — 

, filosofici e un po' ironici osservatori di 
cotesto armeggia — non possiamo ooo 

' 'domandare, .pure restando alla finestra, 
la parola..... per fatto personale. 
. Ed è per rammentare che non oo-
oorre tanto rompicapo di ricerche nel 
dletroscena, per spiegare il mirabile 
evento auspicato e preconizzata: non 

, o(Scorre almanaccare tanto, su- fanta­
stiche tenerezze improvvise del Mini-
storo per Oirardini, su misteriosi inter­
venti di Marcerà. quando la spiega­
zione o'era già, prima della elezioni. 

NH i" l.) -i PupiT.! 1Ì-.1 inlli 11 noi lo 

dioemino, fin dagli albori delia candi­
datura Solimborgo ! 

Ma se fu noto, e mala smentito, fio 
d'allora, oho l'impiego — ii magari il 
oumulo dogli impieghi, laggiìi - fa 
prnmio pattuito ci priori, quando il 
commendatore venuto da Costantiiiupoli 
per rivondicari! l'itntioo diritta su Pal-
manova, passò — dopo una capatina a 
Roma — alia coiiquinta dol Collegio di 
Udl le! 

Tatto o.ó fin d'allora — prima an­
cora dell'inizio della lotta fu da noi 
denunziato ; o non lo rammentiamo glii 
pei nostri conoittudini, i qnniì ben 
sanno ì ma pei giurtiali di fuo'ii, pr^rohò 
st'ano in ^^iiardia contro In twrd've s 
taadonzioio panzane giUdtiflaatrioi 

Suppos ix iona in fond« l« , 
Il Lavoratore, uscito slamane, riac-

canna «d una intervista col «iadaco 
Peolle, pubblicata tempo fa dai BViuli, 
nella quale si rispondeva a taluni ap­
punti del Lavoratore stesso, sulla qui-
stione dalla pubblica beneficenza. 

Il Liivorciinre, nvaiidn f',spr"8io il 
dubbio che in quaiihe punto il ivso 
conto dall' intervista non t'osse esatto, 
e notando « il religioso sllenziu del 
Friuli » in argomento, ne suppone che 
dunque questo suo rilievo era giusto 
0 che il resoconto dell'intervista fu ine-
Bat;to 

Domandiamo venia del silenzio, che 
fu. oertamente piuttosto distratto che 
< religioso », 

E! confermiamo adesso che il nostro 
resoconto dell'intervista ool sindaco 
Peclln fu — per rloonosoimonto dello 
stesso egregio uomo — esattissimo. 

Ieri sera, prima della oonfoi'onza Ferri, 
oltre una sottantina di socialisti della pro­
vincia vennti npimnto per nsooltaro 1 on. 
Pem, si riunirono nella Sede del Circolo 
Socialista. ' 

Dopo un breve scambio d'idee venne de­
ciso di stabilire un Congresso da teucre D 
Tolmozzo nella prima quindicina di feb­
braio, ed a Ijale scopo vennero nominato 
due apposito commissioni. 

altrui senza che gli ÌÌIIHII.SB.ÌIÌ sosten­
gano gli ouen relativi, dove lavorare 
24 ore an 24 sempre chiuso fra quattro 
muri ! 

Fortunatamente pei farmoisti di 
Chioggia, la Corto di Cassazione di 
lloma ha docino in questi giurili io 
son.io contrario, sostonendo che si devo 
intendere per la costante S'.oi miinar.z.i 
in loeo e che nei paesi dove non esi­
stono specilli servizi nrfttnrni; il far­
macista è obbligato n prestare servizio 
soltanto se richiesto d'urgènza. 

Quest'umana senteo/.a in armonia coi 
tiìmpi è venuta a scongiurare un fatto 
inevitabile e spiaccvolo per le incal­
colabili grav ssiinb consi-guenze, la chiu­
sura cioè per forza maggiore delle 
farmacie nel Comune dì Chioggia ! 

li processo Sani a Ferrara 
La disQussione a porte ohiusa 

Nell'udieiiZ'i di ieri il presidente 
lesso l'oi'dinai'za con cui ordioa la prò-, 
secuzione dr:l dibattimento a porte 
chiuse, col solo intervento dalla stampa, 
degli avvocati e dei testimoni. 

ProKagul la sua arringa l'on. Monti 
Quarneri che continuò anche nel po­
meriggio. 
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Pai nuovi elattarS 
Come lori abbiamo acconnato, domani 

nel locale dello scuole in Via dei Teatri, 
incominciano gli esperimenti per coloro oho 
hanno fatto domanda d'iscrizione nelle liste' 
elettorali. 

Hinnoviamo a tutti viva raccomandazione 
perchè, trattandosi di esperimonlo breve ep­
pure d'importanza così notevole, nessuno 
manchi all'appello. 

C o n f e r c n x » Z o o t e c n i o a a. S. 
O n v a l d o . Kìcordiamo die- domani a S. 
Osvaldo, allo oro 1 pom. il Yoterinario 
Dott. Umberto Selan terrii una oontorcnza 
fluglì errori e ì pregiudizi nell'arte dell'al­
levamento del bestiame. 

L'argomento è d'indisciitiliile interesse 
per gli agricoltori. 

Flinabi*! , Questa mattina alla ore 
9 ebbero luogo i funerali del sig, Ciro 
Biasutli," padre al nostro capo stazione 
principale. 

Seguivano il corteo numerosi impie­
gati ed agenti ferroviari. Impiegati 
della Dogana e parecchi amici. 

Gli impiegati della ferrovia e Dogana 
mandarono una corona,. 

P i c c o n a . TOSTA 
Corrisp., Pasian di Pd'ato : pubblicheremo. 
Corrintp., Spilirabergo ; va ben ; facciamo 

vivo assegnamento ; saluti. 
ff. ^., K. : c'è il codice penala, signor 

mio 1 reclami, se erode, per via burocratica. 
CoYvisp., Lestizza : pubblicheremo, 

ìleduno : idom. 
W » - * - ^ l I ^ 1 I •IWIlHll*' 

• Ieri btttlina vento le 3;- nella casa, 
di Giiil no Domenico fu Oiovanni di 
Pantianicoo, • si.. sviluppò un incendio 
che' prèso, favorito dal vento, prapoi--
zioni enormi. 

Il primo ad accorgersi de l fu t ìccea 
dare l'ailarme, fu un,ragazzetto, porto 
Cisihoo Ore'flte di Erminio.di U .anni. 

Accorsero proatamanta i iarrSiKzani e 
.primi fra.tutti ScliLivo Edmondo, Òranio 
Antonio e Riccardo Marzóni i quali si 
misero attivamente all'opera speoial-
meùte diretta a salvare il bestiame che 
stava nelle stalle, 

Ma il' fuoco non fu possibile domarlo 
e due stalle rimasero distrutto unita­
mente ad altre due stanze superiori. 

Perirono 9 pecore ed un suino, men­
tre fu .possibile, per la prontezza dì 
certi Manazzoni Antonio, Mattiussl, Della 
Pica ed altri di salvare il bestiame ri­
manente. 

Il Cisilino è assicurato colla «Rialo 
Mutila». 
- I l danno ascendo a 15.000 lire perchè 

anche il foraggio andò oompletamento di­
strutto. 

.Kbbero pure un .da.nno di 600 lire 
Cisilino Foiice e [ Mauazzoni Antonio 
che hanno ì loro fienili esoanto alla 
casa del Cejilino Domenico. 

L'incendio è dovuto a causa acci­
dentale. 

La Hunoa rloava versamenti in : 
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ressi di tutto le onto,{orio doi depositi sono netti di ritenntft-. :•'•...'',': 
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latimli d'IOmisaioue o Codolu scaduto pagabili a Udine a prei«o lo altro Sedi della 
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di pegno (Warxants) ed Ordini di derrate. 
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Incassa per conto terzi Cambiali o Conpons pagabili tauto in I tal ia ohe all'Ectsxa. 
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tamente, se pagabili a tTdine o presso qualunque delle sue Sedi, contro rimborso 
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Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunali di fuori 

DA' mpoitaite ssataa èila Gassaàiiig, 
pai farmacisti 

Crediamo utile, pai farmacisti, ripo^r-
tare la sentenza con cui la Cassazione 
di Roma decise un caso veramente 
strano, accaduto a Chioggia, che è di 
un'importanza non trascurabile. 

Il medico provinciale di Venezia, nel 
passato settembre, rilevava contravven­
zione a tatti i farmacisti di Chioggia 
perchè non dormivano in farmacia. 

I contravventori giustamente non ai 
diedero pace per lo strano fatto e ri 
corsero contro l 'erronea interpreta­
zione letterale degli aniculi 20 della 
Legge Sanitaria ed 80 del Regolamento 
relativo dimostrando che nei locali adi­
biti ad uso farmacia non era possi­
bile dormire, vietandolo la docenza 
e l'igiene e dimostrando inoltre ohe 
non arano di loro proprietà i fabbri­
cati soprastanti o adiacenti allo farma­
cìe, né che era possibile ottenerli in 
affitto, ne che i bilanci loro permet­
tevano di stipendiare un diplomato per 
poter essere sostituito di notte. 

Tribunale e Corta d'Appello insistet-
tetero nella interprotazione letterale 
del suddetti articoli, condannando 1 far­
macisti di Chioggia ed implicitamente 
afformando che uu uomo, per comodo 

MerAlto di Tomba . 20. — 
La setlula del Uonsiglio oohiunale —-
Ieri si riunirono i ounsiglieri comu­
nali per diicutoro uu Importante or­
dine del giorno. Su venti erano pre­
senti H consiglieri; quattro giustifica-
rono la loro assenza e due no; fra 
questi il sindaco. 

Il cons. avv. Pietro Butazzoni, fa 
notare corno il siadaco Oi'laado Simo-
nutti non sia presente, dopo anche 
aver coauosso una cortese aspettativa 
e dopo che egli aveva cambiata la 
data dalla seduta consigliare, fissata 
per il 20, col punsenso dalla Giunta. 

Prega l'ass. anziano Felice Cìsiliua 
di Pantianicco di assumere la presi­
denza. 

In seduta privata il CUDS. Butazzoni 
pregò il Consiglio rli voler rimandare 
ad altra'seduta l'oggetto I. riflettente 
il liconziamentu delia Levatrice Comu­
nale, e ciò por avere informazioni dal ' 
Sindaco li Consiglio approva. ! 

Pure i l seconda lettura viene appro- ! 
vato l'aumento di stipendio al Cursore ! 
Comunale. | 

In ssduta pubblica: — Oj>getto 1. ' 
Provvedimenti per il r.scaldamento 
de'.le aule • Soolasticha,'ed in special 
modo dove vi s.)uo lo stufo. 

Il cons. Butazzo-.i richiama il Con 
sigilo agli obblighi morali, civili e 
umani verso tante tenore pianticelle . 
che un giorno saranno vita a forza 1 
alla patria, alta Sociotii, all'industrie 1 
od ai commerci. Mentre invece se j 
cresciuti malaticci e di utenti, non sa­
ranno altro che dei delinquenti o da- i 
generati futuri inquilini dalle carceri | 
e doi manicomi. 

I provvedimenti vengono quindi ap­
provati all'unanimità. 
. Oggetto 2. Tarmine per Ja stipula­
zione contratto flttanza forza motrice 
ai mugnai. Approvato. 

Dggetto 3. Modificazione o rascia 
sioue del contratt) d'affittanza forza 
motrice a Buraneilo Giovanni, Approvato. 

Oggetto 4. Costruzione di altri banchi 
e vari altri mobili nelle scuole di Pan-
lianicco e Tomba. Non approvato. 

Oggetto 5. Otturamento dallo stagno 
ex Molaro a Paatianicu.:, prospicionte 
al nuovo fabbricato scolastico. Approv. 

Oggetto 6.. Rimandato. 
All' Oggetto 8,0 Collaudo del fabbri-

cito scolastico, viene proposto un ri­
chiamo a' Qenio C.vile, e sollecitaziona 
della Giunti porebè costringa quell'au­
torità a procrastinare. 

OgKeito 9 0 Provvodimeiiti pur la 
scuoia di P.aseiicls. 

Il Consiglio delibera di concedere a 
quei.a maofftr^ un aumenio di stipendio 
di L. lOU — 

I commenti sull'assenza del Sindaca 
sono parecchi e poco lusinghi.irì, 

S|>i l i iMbei*go, 20 (Face) — Con­
siglio Comunale. — Presenti 15 con­
siglieri nulla seduta di ieri il noiitro 
Consiglio approvava il bilancio preven­
tivo por l'esercizio 1905 Approvava il 
contratto per l'illuminazione elettrica 
— od accettava la donazione doll'aeilo 
più 25,000 lire — donazione fatta al 
Comune dal comm. Volpo Marco. 

Buia, 20. (X) - Conferenza — 
Domenica '22 corr. alla ore 1 e mezza 
pom. nella solita saia al Tabeacco, avrà 
luogo una conferenza sul tema «Edu­
chiamoci». Ad onore e decoro del no­
stro paese, è desiderabile che non si 
ripeta la brutta gazzarra di d imcnica 
scorsa. Essendo libero qualsiasi indi, 
viduo di manifestare lo propria idee, 
è dovere di ciascuno di rispettare l'o­
ratore 0 far di meno (qualora non si 
accetti il contradditorio) di assistere 
alla conferenza. 

Domenica saranno qui Ira noi molti 
oratori (dicono l'avy Cosattini, l'avv. 
Mini, l'avv. Gonano od altri) con con­
corso di molte persone dei pacai li­
mitrofi. 

Alle tre circa poi avremo un'altra 
oonfoi'enzci uo.l saiiioo de!)» eh esii, Il 
toma sarà « Il socialismo e lo suo con­
seguenze » Oratore M'onsii^nor prof. 
Gori. 

(Min) In moria doli'opcraio ILiriiaba 
Stanislao i sgg Dai Pozzo Umli-irlo e 
Cesare Missio ofi'riroiio aU-.i locala con­
gregazione di Carità L 0,50 Ciascuno. 
R'ngraziamHnù dalla famiglia. 

M£(tUnTALI d%r.-t)roi>r. ruspons 

lari, alle oro 13, dopo lunga e pe­
nosa malattia, rendeva l'anima a Dio 

Giovanni Nascimboni fu Giovanni 
orolog:a o-orefice. 

La madre, i frotelli Pietro, Eugenio, 
Francesco, In sorella Lucia, od i pa­
renti tutti ne danno il triste annuncio. 

Udine, 21 gennaio 1!)05. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 17 partendo dalia Piazza dell'O­
spitalo N. 1. 

La presento serve di partecipazione 
personale, 

OotlUGO EBSETTIG 
Allievo delle Clinlshe di Vienna 

Spec ia l i s t a m ì'Ostetricia-aiiiecoliiEla 
Il w le malattie iei liainliliii 

OonSHiInzian! dal l» IO a l l e IS 
tutti 1 giorni eccettuati i fontivl 

V I A X^VX\STTl, :M, 4 

COmUNICATO 
Egregio Direttore, 

h-x progo d'iusorire nel ano. reputato gior-
na)Q la. seguoiito comuiiìcuzione: 

Oalla Bua tbiichir.ìono, il sottoscritto si 
preso raasunto di ibrnlre, e fornì il pane 
alia Cucina Gconomica dipendente dalla lo­
culo Congregazione di Carità, al modicis* 
sima prezzo di cent. XQ 1̂ 2 per bina di 
grammi 480 a 500 (pano cornetto dì pri­
missima i.|ut'.litìi) mentre in commercio lo 
YOUiio a 20 por bina. 

Torna inutile rilevavo come durante tulto 
il tempo della Bua fornitura, non ebbe mai 
li Soffrire appunti,' osservazioni o rìmpco-
veri per mancanze qualsiasi, e che tutto 
procedette con regolarità inappuntabile. 

Sciioncbò ai 14 del corr* mesa, vale a 
dire cinque giorni fa, ebbe l'ordine di ao-
sx^endoro lu Ibrnituru, e seppe poi, oho que­
sta fu datfl ad altro prestinaio. 

<Il sottoscritto ha tutta la stima e dO'* 
ibrenm per ì membri oompononti la Con­
gregazione di Carità 0 non può perciò non 
meravigliarsi che abbiano preso misura 
co l̂ radicale senza interpellarlo. 

Kon pud ammettere oi sia stata una 
nuova riduzione di tarilfa per parto del 
nuovo fornaio, perocchò la sua presentava 
l'estremo lìmite possibile, o quand'anche 
ciò fosso, gli sembra di aver avuto, per il 
suo passato,' so non un diritto, almeno una 
convenienza di partecipazione qualunque. 

In mancanza, di qiiest^, egU è costretto 
per lo schiaffo morale ohe • offende la sua 
onorabilità commerciale fi domandare pub­
blici mont;e a C'oriesta benemerita Congrega­
zióne di Curiti, per la qijàlo ripete lia tutto 
il rispetto, quali siano le ragioni del suo 
procedere in confronto di lai. 

Palmanova, 20 gennaio 1005. 
! Luigi Vùr%egna9sì. 

Casa dì Salute doU. Da Marsi - Bologna 
v i a To i - l aone , a s 

IDofat. A. Se Marsi — 'Visite per ciii-
vui'gia e malattio dolle donne dalle 0 alle 
10 e dalla 2 allo 4. 

Dott, A, Boschi — Vìsite inedìolio 
dalle 0 alle IO. - Iniezioni speciali contro 
1 mali glaiidufari .(Siero l'rot. Sciavo) e 
iieuvaEitenia (Lecitina). 

Òui'ii dolio omorroidr senza oporazione. 
In detta Casa si pratica la Siùr'otempia 

dei tumori malij^ni. 
Siero del Doti.-De Marsi contro 1 car­

cinomi. 
Siero Doti. Coley del Canoer [lospital 

Novr-Tork contro i saroonì. 

Àcqna di PetÉz 
ementeÉsuts pemiratrica della sahU 

dal Mirdstero Ungliorese brevettata « l/.i 
S A l i B » * » » »,; 200 Oertillqati paramento 
italiani, fra 1 qi^'i "iio clol'oomm. Carlo 
SuDiioiio medica del defunta m'HrmlMrta Z 
^- uno del ; comm,> ff.ì Qùirióo medico di 
S. U . Vittorio Emaattel» XSI. — uno del 
Cav. Giuseppe. Limianf-^^ioùiài.aa. lieon* 
3Eln — uilò del prof."oora^ Guido Baeoelli 
direttore della Olìnioa Generale di Roma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. T . B A D n o - V d t n e . 
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l 8 inseraioai si rieevono BselnsivaffientB per il "Friuli,, presso rAmininistfazìoDB M Bioraaìe in Mìm, Via M e t o a N. 

liùbplea utile 
| I0Ì IttliOPl 

. Parltue Arrivi Partenza Arritri 
da Uditte a Vmexia da Venmia a ITiim 
0 . 4.20 8.BS D. 1.15 7.13 
AV 8.20 12.07 C. 6.05 10.07 
D. 11.25 11.16 0. 10.16 16.17 
0.. 13.16 17.15 D. ll;10 17.— 
U. 17.30 22.28 0 . 18.37 23.26 
D. 20.23 23.05 M. 23.30 1.20 
ia VOM aPontibìia • iaPmiéliba a IMint 
0. 6,17 9.10 0 . 1.60 7.38 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11.00 
0 . 10.35 18.39 0 . 11.39 17.0C 

B. 17.12 19.10 0, 10.66 19.10 

. 17.36 20.06 D. 18.33 29.08 
ia Udina a Trit»h da Trùate a Udine 
0. 6.25 8.25 A. 8.26 11.06 
S. :8.00 11.28 M. 9.00 12.60 
ne. 15.13 10.16 0 . 16.10 20.00 
0 . 17.25 .0.28 (*)M. 21.26 7.32 

(*) Questo, treno si .ferma a Gorizia, dove 
oonTÌene aspettare oiroa 7 ore e mezza. 
da Udiitt a OMdal» da Owidah a Uiiat 

'M;—i— —.- • Mi 8.36 ' 7.02 
U. 9;6. 9,32 i l . 9.15 10.10 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
M. 18.06 16.37 M. 17.16 17.16 
M. 21.18 22.12 M. - . — —.— 
iaCaeiria aPortogr, daPortogr. aCaaarta 
A. 9.26 10.05 0. 8.22 9.02 

. 0 , 14.31 15,16 0 . 13.10 13.65 
0 . 18.37 . 19.20 0.. 20.16 20.63 

da Quarta aSpilimb, daSptìimb, aCataraa 
a. 9.18 10.03 • 0 . 8.7 8.53 
m. 11.35 16.27 M. 13.10 11.00 
0. 18.10 19.30 0. 17.23 18.10 

Udini S.Oiorgio Venexia 
il. 7.69 D. 8.01 10.00 
U. 13.16 M. 11.16 18.20 
M, 17.66 D. 18.67 21.30 
M. 19.26 20.34 — . -
(!') Con questa treno si prendono le co-

inoidenza ohe concedono di giungere a Fa -
dova allo 10.26, a Bologna alle 12.13, a 
Firenze alle 18.17 e a Boma alle 21.45. 

VauKia 8. CHorgio Udint 
—.— M, 8.10 8.68 

(»*)0. 7,00 M. 9.10 9.68 
U. 10,26 il. 11.60 15.50 

—.— M. 17.00 18.38 
T). 18.50 U. 20.53 21.39 
(•') Con questa ooraa coinoide quella ohe 

parte de Boma alle 11.30 del giorno in­
nanzi, tnooando Firenze alle 20.60 e Bo 

,logna,alle 1.10. 

PASTIGLE 
DELLA 

MADONNA della S ALL'TE 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

EjOiio V ultimo portato della Hoienzti o della esporieiiza 

BaaFiseono qaalanqae Tosse anehe la piìi ostinata 
Sono 11 pi&Jaiooxo rimedio contro la Touo CAnìua ed 11 Siaghloxio oonvnlao 

Esclusiva Proprieth della F a r m a o l a : detta ; D a l O a a a l l di 6 . Al* 
b« i>«n i • Via Oantigllono n. 11 - BOLOGNA (It'illa). 

Prezzo : Cent . 6 0 l a seatol i t (Inviando cartolina-vaglia di L. 0 ,6S ai 
spodiaoo una scatola — Di L. 1,16 due scalcio franche). — Vendonai pressò 
tutto le principali Farmacie e droBsìsti. 

N.B. — Ad evitare la contraifazione, domandare sempre il marchio di fabbrica 
recante l'efllgle della D. V. dèlia Salute sugli involucri, scatole, ecc. 

Udita S. Qiorgio Triesie 
M. 7.10 D. 7.59 10.38 
M. 13.06 (" • )0 . 11.15 19.16 
M. 17.66 D. 18.67 22.40 
M, 19.25 20.34 —.— 
(•**) Con questo treno ooinnldq il di­

retto ohe parte da Uilano alle 18.6 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trittit S, Qiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

D. —.— M. 9.10 9.58 
M. 17.00 18.36 

M. 12.30 M. 11.60 15.50 
D. 17.30 M. 20.63 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

B.A. S.T.Daniele Danieh 8.T. S.A, 
8.15 8.30 10.— 7.20 8.35 8,— 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 —.— 
11.60 15.6 16.35 13.56 15.10 16.30 
17.35 17.60 19.20 17.30 18.45 — 

Servizio dlelle porriore 
Vtx ClTÌdals — Becapito all'«Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividalo alle 10 ant. -

Per Siima — Becapito idem. — Partenza 
. alla 16, amvo da Nimis alle 9 circa ant. 

di ogni martedì, giovedì e sabato. 
7«r Poxmolo, Kortegliima, flaatisaa— 

Becapito allo < Stallo al Cavallino 
via Foscolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da MortegUano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P w Bsrtiolo — Becapito e Albergo 
Berna», via Poscolle e stallo <A1 Na­
poletano», ponte PcscoUe — Arrivo alle 
lOj partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Xriviipuuia, Pavis, Polmancnr» 
Becapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle S.SO partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBnj— Becapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8.15 e 15.16. 
Per PoTOletto, Faedis, Attimls — Be­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P n Cofizoipo, SsdagllBao — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Por Taor, Bivlgmao, Kortegliano, irclin» 
— Becapito allo «S alto Paniuzza » Sub. 
(^razzano. — ^ " ' L ° *•'<> l^i partenza 
alle 16 di ogni ma"edi e sabato. 

Pagaacco-irains. Pa''tenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 0 ed ar­
rivo a Pognaoco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 — Bitorno da Udine 
ore 0.30 pom. 

CKROOM P O L I S H 
XTsatelo per t u l ^ le Calzatura d'ogai colora 

Si trova dai migliori Negozi o dalla premiata Compagnia 

SENEGAL • Nlilanog C. Romana, 40 
in vasi e soatolo 

a T>. O.SO, 0 . 4 0 , O.«0, l ,SO, Z. 
COIiOBAMTE nero diretto Leder per tingere pelli L. 1.60 

al Kg. 
IiUOIDO SlBlSrEQAIi (ai usa senza spazzola). 
CBEMA EtrBEKA (il miglior prodotto per Calzoture). 
FPIiOOB CBBgA Moderna a Cmi 80 la dozzina. 

CEBA P E B PAYIMEKJI (marca svizzera) L. 1.35 al Kg. 
STOBOGATOjaOMMA LACCA L, 3.60 il Kg. 
SFIBITO aEa-ATgffiATO OO.o h. 0.7S al Kg, 
ACQtTA BAGIA (la L. 0 7 0 — 0.8O — 0,86 — 1.10 — 1.30 al Kg. 

•MlirillllllllllllllllllllllllllBMmiirMlllllllilllllBlllilHIIIMIIlllMIIIIIIIIIIIIIIM 

Vf 't • Cirta OBolubivamente preparata per l'applicazione sui vetri 
V 1 1 P ì l l l l ' Ì S I f i t f ^ "' '̂ "'"''̂  niodernì e di stile elegante di immenso successa. 
9 l i i l u U l l l l l l l I v « L'applicaziono è facilissima ò permette di ottenere le 

4 imitazione dei vetri dipinti u mano o vetri come nella 
cattedrali. La sua solidità è a tutta prova per tutti i clima o .'.a su» trasparenza è tale 
da colorire i raggi luminosi elio atlravoraano il vetro. 

ti campionario e visibìlo presso lo Cibli l 'OXiiiniE: H A I i W S C O - U d i n e , 

La réciame è la vita del commercio 

" n . FRIULI.. 
k stabita le segnanti eondisiGni 

di 

ABBOHAMEMTO 
per l'auno 1905 

Anno L. 16,— 
Semostfe. » 8.— 
Trimesire » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gratuiti 
(Spadixiana aompraaa) 

Ogni abbonato versando In quota an­
nuale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doni : 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 
e raso - a numerosi scompartimenti • 
assortimento espressamente fabbricato 
da lina primaria casa di Milano. 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordinazione, 
visto il gradimento incontrato l'anno 
scorso). 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i — editione speciale 
della ditta fratelli Capaccini, Rama — 
libera scella fra % seguenti: Ettore 
Fieramosoa (Disfida di Barletla), Marco 
Visconti, LaìMonaoa di Monzat Beatrice 
Cenci f t classici libri del patnolismo 
italiano. 

Inoltre ogni abbonata riceverà una 
I bellissima 

i Strenna Umoristica illu-
j strata pel 1905 con loo ca 
I ricature — .curiosila — molti per 

ridere — disegni per ricamo — pas 
satempi di famiglia. 

T u t t i i d o n i a a r a n n a a p e -
d i t i , f r a n o l i i d i p o p t o i i m m n -
d ì a t a m e n t e , a p p e n a p a g a t a 
i * a b b o n a m a a t 0 . 

— Si prega d'indieare chiaramente 
ìa scelta fatta e Vindxriiso di spedi 
iione. 

Coloro che hanno già versato l'ab­
bonamento sono pregati d'indicare quale 
idei due doni a scelta preforiscono. 

Chi volesse l'uno a l'altro premio 
^[portafoglio e due volami — o tutti 
4iia(tro 1 Tolism') può goderò di ecce­
zionale facilitazione, aggiungendo sole 
Lire i 60. 

Premio senaigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore eflettivo di L. 9 

che contiene: 1. Scatola dentifricio — 
2. Saponi grandi (involucro speciale) 
~ 3. Scatole amido — 4. Scatola ve-
loutiae Band — 1. .Signorile specchio, 
grande formato, a tre luci, por toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola Cipria per bambini 
— Valore complotisivo L. 9 . 

Questo pacco, combinato a M o l u a l -
v a m a n t e p a r g l i a b b o n a t i d e l 
" F r i u l i ig con la rinomata D i t t a 
B a n f i sarà spedito, f r à n o o d i 
p o p t o , a chi verserà a o l a L. 8 . 5 0 
in più dell'abbonamento. 

Spedire vaglia o cartolina vaglia 
all'Amministrazione del FRiUL.! — 
Via Prefettura, 6. 

L'imministrataw, 
Procurare un nuovo amioo al 

proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfózione' 
ppr oiasp.nn amico dp.l Friuli. 
Udine 1905 — Tip. Marco Bai-dusoo. 

USATE , 1 ^ ^ ^ ^ % 
SOLO (K.^ Ì J « 1 

.m->s: 

S^^-v, 
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Gradevolissiina nel prof-i-m 

Facile ncll' uso 

Disinfetta il Ctioio Gap 'l.i!n 

Possiede virtù toiìjjlie ^ 

Aliontaqa i' atópia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Reij3e Inficia la chioma 

Rinforza U. sopraciglia 

fliintiene Ih'blifomh fluente 

Copserva i Capelli 

Ritarda ia Qanjzie' 

Evita la Calvjzife,, 

Rigenera il Sistefria Ca~pillare 

Si veuftì: ila ttitli 1 Fkiiunciatl, Droglilcrl, Profumieri « l'an-ucchìcd. ^ 

Dapo^lto Generitla d« Mr/0OiV£ 4k C - VlaToilno, 13 - MILANO. — 1'M<lul..a ili l»<<afiinioriv, Saponi a Artlooll p«r 
la Tolatta « di OhìnoagllBria t>«r FaritiAoi«tl, Drouhicirt, OhiniTitll'Oi-ii r ro tu inÌ«r Ì , Parruonhlarl, SaxaPi 

DEPOSITO tSi 

S^SSfSB?! 

Cartolerìe BARDUSCO 
Maroatovecchio — Cavour, 34 

li'orte depòsito di Libri scolastici e da .scrivere 
GRAMOE DEPOSITO CARTE 

tino ed ordinarle, a màoohina, ed a mano 
da scriverò, da stampa, da iinballaggio, o per ogni altro uso, 

O a g e t t i d i o a w o a l l e i ' i a a d i d i a e g a e . 
PRXS9SZI jax vAJBBJxicm. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni gonei e 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Monioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, UfSci, eoo. 

S e x ' v l s l o a o o n m t o . 

{ |o«O«O«OttO«9O|0O9OftO«O«QOO| 

USCITO L'Almanacco Profumato 
Oisìufettante 

pep PORTAFOGLI 
di 

MI&ONE E G. 
Questo almanacco che viene pubbli- I 

__ cato da molti anni ed al quale sono I 

8 dedicate tutte le migliori attonsioni è preferito da veri conoscitori. | 
Per ; pregi artistici di cui è dotato, per i) profumo durevole per.,. 

^ più di un anno e che comunica agli oggetti con cui'viene a con-
W tatto, per le notizie utili che esso contiene il C h l * o n f l s - l | i a e n v 

8 à II più gentile omaggio per .Signore e Signorine, por Collegiali, por I 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto | 

g a di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o l 
S per le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE viqne 
TS. conservato golosamente, avendo per ciò il pregio di iin ricordo dù-
V raturo. GHRONOS - MIGONE Ì9ÒD cònt'one Bniss me ed artisticlie 
O ineisioni le quali rappresentano : I GIORNI d d l i SETTIMANA: Do-

S monioa, Lunedi, Martedì, Mereoledì, Giovedì, Venerdì, Sabato. 
Il canONOS-MiaOÌ^S 1904 outa L O . B O I» copi» più cent, IO p»r la 

A spedizione. - L. ES — la dozzina franche di jiorto. -^ Si ncoottano ìa pagamento . 

O anoho francobolli. — Si venda da tatti i Cartolai - Profumieri . Chincaglieri e prane ^ 
p r e s s o l ' U f f l o l o d e l ' n o s t r o O - l o x - u a l e . — Depoaito generale W 

Q da A I I G t O N E ) © O . - V i a T o r i n o , l iB, M U D A N O . Q 

\- La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l lcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o D l o . l U o a e e s » 

VENEZIA — S. Salvatòrs, 4822-23-24-26 

POTENTI RISTORATORE , 
DKI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaeata preparasione, non esiondo nna delle lolite tinture, poaaielle tutte le faòbltà di 
ridonare ai napelli ed ali* bari» il loro prìnltivo e naturale oolora, . • • 

Essa ò la più rapida tintura pr^grestiva ehe ai conoaoa, poichi Benna maechiare affatto 
la pelle e la bianoherìs. In pochìaaiiBÌ giorui fa ottenere ai oapelU ed alla twrba un eaatà^n» 
e nero perfetti. La pitL preferibile alle altre perchè oomposta dì loataeie «egetidi, ft penhè 
b più eoonomiaa non cOBlaado soltanto che ' 
Lire,DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi (Jel 

Giornale IL FI;ilULl, e presso il parrucc, A. Oervasuttl in Mercatovecohjo. 

^^^OWiO LOI^Gt^S 

ATTÌSÌ in quarta pagina a prezzi |uiti. 


